
 

Decreto Dirigenziale n. 60 del 02/03/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

U.O.D. 1 - Prevenzione e sanità pubblica veterinaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REGOLAMENTO CE N. 854 DEL 29 APRILE 2004 ALLEGATO II, CLASSIFICAZIONE AI

FINI DELLA RACCOLTA PER IL CONSUMO UMANO DI MOLLUSCHI, DELLO SPECCHIO

D'ACQUA SEDE DI BANCHI NATURALI DI TARTUFI VENUS VERRUCOSA,FASOLARI

CALLISTA CHIONE E PIE' D'ASINO GLYCYMERIS GLYCYMERIS, SITO NEL COMUNE DI

MONTE DI PROCIDA NA 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
a) il  Regolamento  CE  n°  852/2004  del  29  aprile  2004  stabilisce  norme  sull’igiene  dei  prodotti

alimentari;
b) la Sezione VII dell’allegato III del Regolamento CE n° 853/2004 del 29 aprile 2004 stabilisce norme

specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;  
c) il Regolamento CE n° 854/2004 del 29 aprile 2004 stabilisce norme specifiche per l’organizzazione

di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano e s.m. e i.;
d) il Regolamento CE n° 2073 del 15 novembre 2005, e succ. modifiche, definisce le metodiche di

analisi per la determinazione di escherichia coli e di salmonella;
e) il  Regolamento CE n° 2074 del 5 dicembre 2005, e succ. modifiche,  definisce le metodiche di

analisi per la ricerca delle biotossine marine;
f) il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n° 152 reca nome in materia ambientale;
g) il Regolamento CE 1881 del 19 dicembre 2006 e succ. modifiche, definisce i tenori massimi di

taluni contaminanti nelle derrate alimentari;
h) la legge 26 febbraio 2010 n. 25 con la quale è stato convertito  in  legge,  con modificazioni,  il

decreto-legge  30  dicembre  2009,  n.  194,  recante  proroga  di  termini  previsti  da  disposizioni
legislative;

i) con delibera n° 229 del 31 maggio 2011 la Giunta Regionale della Campania ha recepito l’intesa
dell’8 luglio 2010 tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano  sul  documento  concernente  “Linee  guida  per  l'applicazione  del  Regolamento  CE  n.
854/2004 e del Regolamento CE n. 854/2004 nel settore dei molluschi bivalvi”;

j) con  delibera  n.  377 del  4  agosto  2011 la  Giunta  Regionale  ha  approvato  il  Piano Regionale
Integrato (P.R.I.) 2011 - 2014 sulla sicurezza alimentare, il benessere e la sanità animale, la sanità
vegetale,  che  include  il  Piano  di  monitoraggio  nelle  zone  di  produzione  e  nelle  zone  di
stabulazione dei molluschi bivalvi, con le istruzioni operative da adottare in fase di classificazione e
riclassificazione degli specchi d’acqua;

k) con decreto dirigenziale n. 42/2013, sono state approvate le istruzioni operative per lo svolgimento
e le attività previste dal P.R.I.;

l) con decreto dirigenziale n. 217/2013 sono state approvate le modifiche alle istruzioni operative del
"Piano di monitoraggio nelle zone di produzione e nelle zone di stabulazione dei molluschi bivalvi";

m) con delibera n. 617 del 2 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha approvato il  Piano Regionale
Integrato (P.R.I.) per il quadriennio 2015/2018; 

n) con decreto dirigenziale n° 9 del 24/02/2011 dell’ex Settore Demanio Marittimo, Navigazione, Porti,
Aeroporti ed Opere Marittime sono stati individuati i punti di sbarco e di scarico del pescato nella
Regione Campania;

TENUTO CONTO che
l’allegato  II,  Capitolo  II,  punto  A.6  del  Regolamento  CE 854/2004  e  s.m.i.  stabilisce  che,
preliminarmente  alla  classificazione  delle  zone  di  produzione,  l’autorità  competente  deve
effettuare una specifica indagine sanitaria in relazione a:

a) fonti di contaminazione prossime alle zone di produzione;
b) quantitativi  di  inquinanti  organici  emessi  nei  diversi  periodi  dell’anno  in  funzione  delle

variazioni  stagionali  della  popolazione  umana  e  animale  nel  bacino  idrografico,  delle
precipitazioni, del trattamento delle acque di scarico;

c) caratteristiche della circolazione in funzione dell’andamento delle correnti, della batimetria e
del ciclo delle maree;

PRESO ATTO
a) dell’istanza presentata dalla Tecnosub Società Cooperativa per la classificazione delle zone di

produzione site nelle acque antistanti il Comune di Monte di Procida (NA) sedi di banchi naturali
di tartufi (venus verrucosa), di fasolari (callista chione) e di piè d’asino (glycymeris glycymeris);

b) della nota n. 75198 del 21/12/2017 con la quale l’ARPAC ha descritto le fonti di contaminazione
prossime agli specchi d’acqua da classificare;
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c) delle note n.n. 1184/18 e 1185/18 del 4/1/2018 con le quali l’ASL Napoli 2 Nord, effettuati i dovuti
accertamenti e valutato l’esito delle analisi sui campioni di tartufi (venus verrucosa), di fasolari
(callista chione) e di piè d’asino (glycymeris glycymeris)  ha comunicato, attraverso la relazione
relativa alla “sorveglianza sanitaria” redatta ai sensi del Regolamento CE 854/2004,  il  proprio
parere sulla classificazione della zona di produzione prospiciente il Comune di Monte di Procida
(NA) per la raccolta delle summenzionate specie;

d) che  attraverso  la  citata  relazione  relativa  alla  “sorveglianza  sanitaria”  l’ASL  Napoli  2  Nord
comunica che gli specchi d’acqua sedi di banchi naturali di molluschi bivalvi da classificare nel
Comune di Monte di Procida (NA) sono inclusi nell’area contraddistinta dalle seguenti coordinate
geografiche:

C.U.N. (Codice Univoco Nazionale) n.1500009

Comune di Monte di Procida (NA)

 Formato Sessagesimale Formato Decimale

 Latitudine Longitudine Latitudine Longitudine

Ta9 40° 47’ 7232’’ 014° 01’ 1140’’ 40.7953867 14.0185667
Ta1
0

40° 47’ 2065’’ 014° 01’ 1974’’ 40.7867750 14.0199567

Int1 41° 47’ 2828’’ 014° 02’ 1807’’ 40.7880465 14.0363450

Ta2 40° 46’ 5149’’ 014° 01’ 8308’’ 40.7752483 14.0305133

Ta3 40° 46’ 5149’’ 014° 03’ 4641’’ 40.7752483 14.0577350

Ta4 40° 47’ 2065’’ 014° 03’ 4641’’ 40.7867750 14.0577350

Int2 40° 47’ 2065’’ 014° 02’ 0113’’ 40.7867750 14.0335208
Ta1
1

40° 47’ 4399’’ 014° 02’ 1807’’ 40.7906650 14.0363450

e) che nella Banca Dati Nazionale (BDN) allo specchio d’acqua con sede nel Comune di Monte di
Procida (NA) è assegnato il C.U.N. (Codice Univoco Nazionale) 1500009;

RITENUTO OPPORTUNO
a) di dover classificare, ai fini della raccolta per il consumo umano di molluschi, il suddetto specchio

d’acqua sede di banchi naturali di tartufi (venus verrucosa), fasolari (callista chione) e piè d’asino
(glycymeris glycymeris);

b) di dover disporre che Tecnosub Società Cooperativa fornisca mezzi e risorse umane a supporto
dei controlli ufficiali svolti dall’A.S.L. Napoli 2 Nord;

VISTO
a) l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni e Province

autonome tutte  le  funzioni  e i  compiti  amministrati  in  tema di  sanità  veterinaria,  salvo  quelli
espressamente mantenuti allo Stato;

b) il  D.P.C.M.  26  maggio  2000  ad  oggetto:  ”Individuazione  delle  risorse  umane,  finanziarie,
strumentali  ed  organizzative  da  trasferire  alle  Regioni  in  materia  di  salute  umana  e  sanità
veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”;

c) la  D.G.R.C.  n.  612  del  29.10.2011  di  approvazione  del  Regolamento  n.  12:  “Ordinamento
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011;

d) il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.;
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e) la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di
Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.7.2012 e nn. 437, 438 e 439
del 9.8.2012;

f) il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 2 Prevenzione e
Sanità Pubblica Veterinaria;

g) la nota n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10;
h) la delibera di Giunta Regionale n. 318 del 21/5/2015;

D E C R E T A

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui integralmente riportati:

1. di classificare, ai fini della raccolta per il consumo umano di molluschi bivalvi,

Classe B

lo specchio acqueo antistante il Comune di Monte di Procida (NA), sede di banchi naturali di tartufi
(venus verrucosa), fasolari (callista chione) e piè d’asino (glycymeris glycymeris),  identificato con
codice  univoco  nazionale  (C.U.N.)  1500009  e  dalle  coordinate  geografiche  riportate  nella
planimetria allegata, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto:

C.U.N. (Codice Univoco Nazionale) n.1500009

Comune di Monte di Procida (NA)

 Formato Sessagesimale Formato Decimale

 Latitudine Longitudine Latitudine Longitudine

Ta9 40° 47’ 7232’’ 014° 01’ 1140’’ 40.7953867 14.0185667
Ta1
0

40° 47’ 2065’’ 014° 01’ 1974’’ 40.7867750 14.0199567

Int1 41° 47’ 2828’’ 014° 02’ 1807’’ 40.7880465 14.0363450

Ta2 40° 46’ 5149’’ 014° 01’ 8308’’ 40.7752483 14.0305133

Ta3 40° 46’ 5149’’ 014° 03’ 4641’’ 40.7752483 14.0577350

Ta4 40° 47’ 2065’’ 014° 03’ 4641’’ 40.7867750 14.0577350

Int2 40° 47’ 2065’’ 014° 02’ 0113’’ 40.7867750 14.0335208
Ta1
1

40° 47’ 4399’’ 014° 02’ 1807’’ 40.7906650 14.0363450

2. di stabilire che la classificazione formalizzata con il presente decreto ha durata triennale e che
sarà rinnovata secondo le modalità stabilite dalla citata delibera di Giunta Regionale n° 229 del
31/5/2011e s.m.ed i.;

3. di  stabilire  che  il  prodotto  raccolto  sarà  sbarcato,  salvo  casi  di  condizioni  meteo-marine
sfavorevoli,  presso  i  punti  di  sbarco  identificati  ed  elencati  nel  decreto  dirigenziale  n.  9  del
24/02/2011 dell’ex A.G.C. Trasporti e Viabilità - Settore Demanio marittimo, navigazione, porti,
aeroporti e opere marittime, e disciplinati;

4. di incaricare la Tecnosub Società Cooperativa di fornire i mezzi e risorse umane a supporto dei
controlli ufficiali svolti dall’A.S.L.;

5. di inviare il  presente provvedimento al Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. Napoli 2 Nord,
Comune di Monte di Procida (NA), alla Direzione Marittima di Napoli, all’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale  del  Mezzogiorno,  all’A.R.P.A.C.,  alla  Tecnosub  Società  Cooperativa,
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all’Osservatorio Regionale per la Sicurezza Alimentare (O.R.S.A.), al Bollettino Ufficiale per la
pubblicazione.

                            Il Dirigente dell’U.O.D.
                                                                                                                 dott. Paolo Sarnelli
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